
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RISPOSTE DI REGIONE LOMBARDIA ALLE PROPOSTE DI ANCI LOMBARDIA AL POR-FESR E 

AL POR-FSE  

PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 2014-2020 

 

 

 

 

Milano,  30 LUGLIO 2014  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
In seguito alle osservazioni presentate da  ANCI Lombardia in sede di assemblea del “Patto per lo 

sviluppo” Regione Lombardia ha risposto indicando alcune risposte che in parte recepiscono le 

proposte avanzate riguardanti il POR-FSE e il POR- FESR relativi alla programmazione comunitaria 

2014-2020. 



 

 

 

 

 

In particolare: 

 

POR-FSE 

Riguardo all’Asse 1 “OCCUPAZIONE” OT 8 “promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e 

sostenere la mobilità dei lavoratori”, ANCI proponeva di prevedere azioni esclusive per i comuni. 

La proposta non è accolta e si fa riferimento ad azioni per i Comuni comprese nell’Asse 4. 

 

Sull’Asse 2 “INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’” OT 9 “ Promuovere l’inclusione 

sociale, combattere la povertà e ogni forma di discriminazione”: riguardo alla proposta di messa a 

regime del servizio sperimentale  per i bambini dai 24 ai 36 mesi di età (Sezioni primavera) 

nell'ottica della continuità educativa e della generalizzazione della scuola per l'infanzia secondo 

Regione Lombardia L'Azione 9.3.3. è volta anche a ottimizzare la fruizione nei servizi per 

l’infanzia, adeguandoli alle esigenze della famiglia. Regione Lombardia considera la proposta 

come politica ordinaria e quindi non finanziabile con il POR (Programma Operativo Regionale). 

 

Sull’Asse 3 “ISTRUZIONE E FORMAZIONE” OT 10 “Investire nell’istruzione, formazione e 

formazione professionale per la competenze e l’apprendimento permanente”: per la proposta 

relativa alla CITTADINANZA ATTIVA E EDUCAZIONE PERMANENTE che prevede il coinvolgimento 

dei Comuni, oltre ai CPIA (Centri provinciali per l'istruzione degli adulti), in relazione alle 

problematiche sull'inclusione di cittadini stranieri per la conoscenza di regole di convivenza civile 

e di inserimento, Regione Lombardia  risponde che la proporrà all’interno del PON (Piano 

Operativo Nazionale) istruzione. 

 

Invece per i Comuni verranno valutate possibili azioni di coinvolgimento nella prevenzione delle 

malattie conseguenti a sovrappeso / obesità / alcolismo / tabagismo / tossicodipendenze e 

ludopatie. 

 

Per l’ASSE PRIORITARIO IV “CAPACITÀ ISTITUZIONALE ED AMMINISTRATIVA”, Regione Lombardia 

valuterà l’inserimento dei Comuni come beneficiari di tutte le azioni previste, allargando il campo 

dei destinatari: dapprima erano previste azioni rivolte esclusivamente agli enti a partecipazione 

regionale. 

Ecco le azioni di riferimento: 

 

Azione 11.1.1 - Interventi mirati allo sviluppo delle competenze per assicurare qualità, 

accessibilità, fruibilità. Rilascio e riutilizzabilità dei dati pubblici. 

 

Azione 11.1.2 - Progetti di open government per favorire trasparenza, collaborazione e 

partecipazione realizzati tramite il coinvolgimento di cittadini/stakeholder e iniziative per il 

riutilizzo di dati pubblici, la partecipazione civica e il controllo sociale. 

 

Azione 11.1.3 - Miglioramento dei processi organizzativi per una migliore  integrazione e 

interoperabilità delle basi informative, statistiche e amministrative, prioritariamente Istruzione, 

Lavoro, Previdenza e Servizi Sociali, Terzo Settore, Interni ed Affari Esteri e Pubbliche 

Amministrazioni. 

 

Azione 11.3.2 - Definizione di standard disciplinari di qualità del servizio, sviluppo di sistemi di 

qualità, monitoraggio e valutazione delle prestazioni e standard di servizio  

 



 

 

 

 

Azione 11.3.3 - Azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli  

stakeholders ivi compreso il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, lavoro e 

servizi per l’impiego e politiche sociali, il personale dei servizi sanitari, il personale degli enti locali 

(ad es. SUAP e SUE), delle dogane, delle forze di polizia. 

 

Azione 11.3.6 - Azioni di sviluppo e rafforzamento della collaborazione in rete interistituzionale e 

di coinvolgimento degli stakeholders, con particolare riferimento ai servizi sociali, ai servizi per 

l’impiego, ai servizi per la tutela della salute, alle istituzioni scolastiche e formative. 

 

POR-FESR 

Per quanto riguarda il POR-FESR riguardo alle iniziative per le “AREE INTERNE” oltre alle azioni 

sulle aree della Valtellina e Valchiavenna e alle azioni sull’efficientamento energetico degli edifici 

pubblici, Regione Lombardia evidenzia come azioni per i comuni agricoli di pianura sottoposti a 

processi di desertificazione commerciale, produttiva e sociale potrebbero essere messe in atto. Si 

prevede di implementare l’attuale dotazione per arrivare a complessivi 38 milioni di euro oltra a 

una integrazione con i POR FESR e FEASR. 

Per le azioni relative alle “POLITICHE URBANE” vengono confermati gli investimenti per 

l’intervento sul tema dell’abitare dell’area metropolitana milanese. 

Nell’ambito dell’Asse I “Ricerca e Innovazione” Regione Lombardia amplia i potenziali beneficiari 

delle azioni indicate anche ai Comuni e non solo alle aziende e agli istituti di ricerca universitaria 

(Asse che comprende una dotazione presta di 351 milioni di euro) 

 

Su questo indirizzo abbiamo proposto per i Comuni:  

 

 di attivare profonde innovazioni strutturali rispondendo così alle richieste che vengono da 

parte di cittadini ed imprese,  

 di costruire percorsi aggregativi tra piccoli Comuni,  

 di creare centri servizi territoriali 

 di sviluppare processi di cooperazione applicativa, 

 di investimenti per l’ammodernamento e innovazione della P.A. locale. 

Invece Regione Lombardia non ha recepito le proposte avanzate da ANCI Lombardia 

relativamente al tema dell’ICT (“interventi a sostegno dell’e-government non come fine da 

perseguire, ma come strumento da utilizzare per migliorare/trasformare le modalità operative della 

pubblica amministrazione e le relazioni tra questa e i suoi utenti (cittadini e imprese)perché 

strategicamente ha deciso di non prendere in considerazione questo obiettivo tematico per 

concentrarsi su altri obiettivi”; “valorizzazione del patrimonio informativo pubblico attraverso il 

riuso di strumenti tecnologici evoluti della PA”; “valorizzazione del patrimonio informativo 

pubblico – le app dei comuni”) perché ha deciso strategicamente di non considerare l’OT 2 “ICT” 

per concentrare le risorse sugli OT scelti. 

Per quanto riguarda le proposte avanzate per la diffusione delle “competenze digitali” e la 

formazione continua in questo campo regione Lombardia rimanda alle azioni previste dal FSE. 

Il testo dei POR proposti può essere scaricato dal sito di Regione Lombardia nella sezione 

“Programmazione Comunitaria”  


